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tale Erefia, percheé pertinaci alunni di Guglielmina, finirono i lor giorni
rﬁelle fiamme. E quefto fine ebbe la fantaftica ed empia Tragedia di co-

oro .

Passtamo ora ad un’altra fimile, ma pitt perniciefa, che fi rap-
prefento in Ferrara. Quivi Armanno Pungilupo, che altri impropria-
mente appellarono Hermanno, fi dice, che rinovo gl errori de gh an-
tichi Gnottici; anzi v'ha molti , che lo-ftimano, non so con quali
fondamenti ( e fra gli altri il Wadinge ), Autore de’ Fraticelli, ed E-
refiarca . Ma io tengo le Memorie ficure di que’tempi e fatti, mer-
ce delle fc-[uali poffo dire, che Armanno fu prima di efli , neé altro
aver egli fatto, che profeffar gli errori de’ Cathari, ed eflere ftato ade-
reate alla Sexta di Bagnolo, la quale non era diverfa da quella di Conco-
rezo, tutti rami de’ Valdefi, Albigefi, e Cathari, tutti in una parola
Manichei. Fa Bagnolo Terra della Provenza , deve buone radici a-
vea farco queft’ albero velenofo , il quale ficcome abbiamo da Rei-
nero nel- Cap. 6. contra i Valdefi, avea ftefo 1 {uoi rami in Tu-
Sfeiam , five in Marchiam, vel in Provinciam. Quali poi foflero gli errori
de’ fuddesti Eretici, I'ho io indicato con riferire, quanto de’ medefimi,
e de’diverfi infegnamenti di quelle tre Serte, lafcio fcritto Pellegrino
Prifciano Ferrare%e ne' fuoi Annali MSti della fua Patria. lIo uon voglio
{porcare con que’tanti {propofiti le prefenti carte. Venendo dunque a
morte Armanno Pungilupo ral fama immantinente fi fparfe di fua fanti-
ta, che il baflo Popelo di Ferrara a gara e in folla comincid a concor-
rere al fepolero di lui, e mola attribuivane alle di lui preghiere la ri-
cuperata fanitd , riguardandolo la Plebe come Beato e Santo. Ricobal-
do Storico Ferrar-eige, il cui Pomario fi truova nel Tomo IX. Rer. Zial.
racconta, che il corpo di Teodofio il Grande Imperadore da Onorio
fuo Figlio trasferito fu a Ravenna, e pofto nella Chiefa di San Loren-
zo in un bel Maufeleo: cofa che non s accorda con gli antichi Scrit-
tori. Poi foggiugne: Ipfam autem Ecclefiam conftrui fecie Honorius per
Lauricium. Cujus Sepulcrum fuit illud, quo in Ecclefia Ferrarienfi jacer Ar-
mannus o quem Ferrarienfes venerantur uti ei amicuns . Cosi fcriffe Rico-
baldo circa I' Anno 1295. nel qual tempo non s era peranche levata la
mafchera al defunto Eretico. Fu feppellito coftui nel Duome di Ferra-
~ra; e perche ogoi di pilt andava crefcendo la fama de’ fuoi miracoli
operati, come fi diceva, al fuo Sepolcro; non folamente i Canonici ,
ma fin lo fteffo Velcove 4lberto, vomo per altro celebre per la fua fan-
tita, e onorato da’ Ferrarefi col titolo di Bearo, ftimarono bene di for-
marne Proceflo, e dii raccogliere le depofizion de’teftimonj. Pellegri-
no poce fa mentovato, diligente raccoglitore de'fatti di Ferrara ci ha
confervato una parte di quel Proceflo, che fu anche mandato a Roma.
In queft' Opera 'he divulgato, ed efpofto alla conofcenza del Pubbli-
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